
I~OrllltHHlIUUll I l':1 I 

indicato le regole per valutare le ri chieste di intervento Agevolazioni. Sgravio contributivo su lla retriouzione imponibile 

ario con requisiti Cig B.onus per chi.c~ncilia . 
. caso di crisi o riorganizzazione aziendale VIta-lavoro del di pendenti 
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to. risultato opel:'ativo, d'imprc:* 
sa, indebitamento). Chiarimento delle Sezioni Unite 

A due anni di distanza dal 
J O bs act, sonostate definite le mo­
dalità per accedere ai benefici 
contributivi per le aziende cbe 
introducono misure per la conci­
liazione dci tempi di vita profes­
sionali e privati. 

specifici interveoti individuati 
sempre dalla norma. Unodei due 
interventi previsti dal contratto 
deverientrareneUaprimaonel-

alizzato attraverso I. stipula di 
convenzjoni per servizi di cura c 
di time saving (per esempio 
agenzie di servizi). Inoltre, è necessario che l'or­

ganico sia mante.nuto o ridimen­
sionato. Non sono, tuttavia, pre­
cluse in assoluto nuove assun­
zioni, che devono essere giustifi­
cate, oltre c.he necessarie, e 
compatibili con le fInalità del­
l'intervenrorichiesto.Ammesse 
anche le misure incentivanti, 
sempre che i nuovi lavoratori 
abbiano un livello diverso da 
quello posseduto dai sospesi o 
siano i.mpiegati in altre unità 
produltive. Contemplata , altrc­
sl, l'assunzione a tempo deter" 
minato per la sostituzione di 
personale in maternità. 

Liti con enti ecclesiastici, 
decide il giudice italiano Èstatoinfatti nrmato e pubbli­

cato sul sito dcI ministero del La­
voro. in attesa della registrazione 
alla Cortédei conti, il decreto!.a­
voro-Finanze che dà amlazione 
all'articolo 25 del Dlgs 80/ 2015, 
con cui è stato previsto, in via 5 pe­
rìmentale per il triennio 20l6· 
2018, un apposito sranziamento 
per fa vorire·l. ,ti pula eli contratti 
di secondo livello con cui intro­
durre o migliorare la conciliazio­
ne tra vita professionale e priva­
ta. Rimangono e,duse le pubbli­
cbe amministrazioni. 

l. seconda categoria. 
Nell'area deUa genitorialità 

sono ad esempio ricompresi, ol­
tre agli asili d'infanzia! spazi ludi­
co-ricreativi. anche previsioni fi­
nalizzate a estclldere la durata 
nonché l'indennizzo (a carico 
dell'azienda) del congedo di pa­
ternità ovverO di quello pareDla­
le, nonché i buoni acqwsto per i 
'ervizidi baby sitting. 

Il beneficio 
La misura del beneficio, sotto for­
ma disgra vio contrib utivo è defi­
nita dall'articolo 4, secondo il 
quale il 20% deUe risorse annue 
disponibili sarà suddiviso equa­
mente tra i datori di lavoro am­
messi allo sgravio, mentre il re­
stante8o%saràattribuito in base 
alle dimensioni aZienqali, e cioè 
al numero medio dei dipendenti 
deU'anno precedente. 

Ancbe per la crisi, i parametri 
di valutazione vanno rivisti , dfe­
rendoli all'anno precedente in 
luogo del biennio. 

Assegno di solidarietà 
L'assegno di solidarietà riguarda 
tutti i datori di lavoro lnteressati 
al Fis e postulala sottoscrizione 
di un accordo sindacale qualifI­
cato, flDalizzato a eYÌtarc le ecce­
denze di personale o i licenzitl­
menti plurimi inelividuali per 
giustificato motivo oggettivo. La 
solidarietà non necessita di cau­
sali specifiche: l'assegno viene 
concesso sulla scorta dell'accor­
do siglato e de lle finalità perse­
guite (gestione delle eccedenze 
di personale). ' 

Circa la compatibilità dei due 
assegoi (ordinario e di solidarie .. 
tà) conaJtreprestaziQni ecoo va­
ri istituti contrattuali. l'Inps fa 
presente cbe il Fis - durante l'ar­
co temporale di percezione dci 
due interventi - non erogherà né 
assegni familiari, ne Tfr; l'istitu­
to, infIne, segnala la non integra­
bilità dell'indennità sostitutiva 
delle ferie, deUe festività sop­
presse e dell'indennità sostituti­
va del preavviso. 
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Giamp1ero Fala!;ca 

Le controversie di lavoro 
con gli istituti eccJes'iastici di 
educazione e istruzione della 
Chiesa cattolic~l che operano 
sul nostro territorio rientrano 
nella giurisdizione dello Stato 
italiano, sia perché tali soggetti 

·non hanno la qualifica eli "enti 
centrali", per i quali vale il prin­
cipio dinoll ingerenza fissa to dai 
trattati internazionali vigenti. 
sia perché in ogni caso tale prin­
cipio Donsi estende agB atti mc­
ramentegestori. nozione che in­
clude la costituzione e l'interru­
zion·' ~pporto eli[avoro. 

Le SeZioni Unite della Corte 
dicassaziooe (sentenza n. 
21w1'7, depositata ieri) defini­
scono i confllli entro cui si esten­
de la giurisdizione italiana per le 
controversie di lavoro promos­
se contro enti ecclesiastici ope­
ranti sul territorio nazionale. 

La vicenda da cui trae spunto 
la sentenza riguarda il licenzia­
mento comminato daliaPontifi­
cia Università Laterancnse nei 
confrooti di un proprìo dipen­
de nte, che ha chiesto l. reintegra 
sul posto di Lavoro. 

Secondo la Cassazione,l'artì­
colo 11 del Trattato !.ateranense 
del1929, che esprime il principio 
di non inger"!'ZadcUo Stato ita­
liano, va inteso come Wl genera­
le divieto di esercitare, nei con­
fro nti di alcuni enti - quelli defI­
niti come «enti centrali deUa 
Chiesa Cattolica ubieati sul ter­
ritorio italiano» - qualsiasi fun­
zione pubblica autoritativa che 
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Ur;o dei personagQI piel 
in fluenti cI~ II'Llll i ver:;o Hi TèCh si 
confront2ri'o con I 9iovani italiani 
pel' disculere di futu ro. 

sia tale da impedire od ostacola­
re l'esercizio delle funzioni di 
governo proprìe di tali enti; tra 
queste funZioni rientra anche 
l'esercizio della giurisdizione. 

La nozione di "enti centrali". 
osserva la Corte, va riferita solo 
agli eoti cbe partecipano inmo­
do strettameote funzionale al 
governo della Chiesa cattolica, 
anche se sono ubicati fuori dalla 
Città del Vaticano; le univerSità 
gestite dalla chiesa non rientra­
noi.n.questanozionee,cometali, 
non possono beneficare del di­
vieto di ingerenza. 

Questi enti, inoltre, nOll pos­
sonO invocare l'extraterritoria· 
Iità, in quanto godono solo di al­
cune immunità - cosiddette rea­
li - che non si risolvono un una 
extra terri torìalità in senso strct· 
tO,ma offrono solo alcune tutele 
di natura reale. 

Peraltro, osserva la Cassazio­
ne. anche a prescindere dalla na­
turacentra1e di tali soggetti, tutti 
gliatti di mera gestione compiu­
ti sul territorio nazionale, anche 
dagli enti centrali, rientrano nel­
la giurisdizione del giudice ita­
liano, in quanto il divieto di inge­
renza riguarda solo gli atti sovra.­
ni di governo dell'organizzazio­
ne della Chiesa. 

In applicazione di questi prin­
cipi, le Sezioni Unite ritengono 
che possa essere chjesta la rei n­
tegraziol'l.e sul posto di lavoro di 
un dipendente deU'Università 
Pontificia, la cui sede si trova sul 
territorio jtaliano. 
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Fondi e contratto 
Essendo già trascorso il 2016, il 
decreto ridetermina l'ammonta­
re delle risorse stanziate incltl­
dendovi il residuo deU'anno pre­
cedente e fissan<\olo in 55.2 milio­
ni di euro il 2017 e in 546 milioni 
per il 2018. 

Lo strumento con cui accede­
re a questi fondi è il contratto col­
lettivo aziendale (anche in rece­
pime nto di un accordo territoria­
le), da sottoscrivere e depositare 
in via telematica entro il31agosto 
2018. e cbe deve risultare ap plica­
bile a un numero di lavoratori 
non inferiore al 70% degli occu­
patineU'anno precedente la pre­
scnrazione deUadomanda. 

Come maturare il bonus 
U contratto deve prevedere l'in­
troduzione (o il miglioramento/ 
estensione rispetto a quelle già 
eSistenti)dialmenoduetralemi­
sure di conciliazione elencate 
nell'articolo 3 del decreto e distin­
te in tre categorie: genitorialltà. 
flessibilità orgaiuzzativa e w.lfa­
re aziendale, a cui corrispondono 
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Nella flessibilità organizzati­
va, invece, sOnO incluse quelle 
misure che agevolino un'artico­
lazione Oessibile dell'orario, qua­
li il part time, la banca ore, il lavo­
ro agile, compresa la cessione so­
lidale dei permessi con integra­
zione dei permessi ceduti da 
parte deU'azienda. 

U welfareaziendale infme ère-

lnognlcaso lamisl1radelbene­
ficio. che di fatto sarà quan tificatà 
dali 'illpS in base ai da ti allo stesso 
disponìbili, n011 potrà eccedere il 
5%deUaretribuzioneimponibile 
previdenzialc dichiarata dal da­
tore di lavoro nell'anno prece­
dente quello della presentazione 
deUa domanda. 

Procedura 
Dopoaverprovvedutoaldeposi­
to teiematico deU'accordo, i da­
[ori di lavoro dovranno preseo ta­
re all'Tnps, sempreìn via telema­
tica. apposita domanda di acces­
so al beneficio. 

Per i contratti depositati entro 
il 31 ottobre prossimo, dle po­
tranno valere s\ùle risorse stan­
ziate per i.1 2017, la domanda do: 
vrà essere presentata entro ìl15 
novcmbre2017- Pericontratti de­
positati successivamente e co­
munque entro il 31 agosto 2018, 

che consentiranno dj accedere ai 
soli fOlldi del 2018, il termine di 
preselltazione della domanda è 
fissato all5 settembre 2018. 

le aziende potranno quindi 
irùzlare a pianificare questa COll­

trattazione integrativa. nell'atte­
sa che il decreto passi il vaglio 
della Corte dei conti e cbe l'lnps 
fornisca poi le necessarie istru­
zioni operative. 
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La sfida internazionale del tessile Made in Italy 
Premièr Vision ma non solo. Le passerelle della moda internazionale si accendono delle luci multicolori 
del tessil,e italiano. Filati, tessuti e lavorazioni che si distinguono per la capacità delle aziende di saper 
coniugare abilità artigianali ed estro creativo. . 11(;4, ,'r,lImU1k~,l<lrte • wWiN,!"'!g.'ll:lIt'f"olnkaLloll!!:.1t 

Tessuti fashion 
unici e di tendenza 
l't:!~pt:!rlenza è Importante ma 
conta di più se un ita alla passione 
p~r Il proprio mestiere e ai saper! 
tramandati da una génèrazloM 
all'a ltra. Nella famIglia Land ini 
questa sinergla è avvenuta con 
successo e contribuisce a conferi­
re alle produzionl landini Tessuti 
quel tocco In più di maestria ed 
estro creativo. 

Materie prime 
rigenerate 
L'attività dI Roberto Morgillntl 51 
colloca fra quelle che hanno fa to 
to la storia del tessile ptate.se e al 
tempo stesso è rappresentativa 
dell'attuale necessItà di recupera­
re l! rlgenerare materie prime. 
-Ho Iniziato a oauparml della la­
votazIone degli stracci a 17 alln; 
nell'azienda di mio padre - raccon· 
ta Morgantl - dove I marerlalltessllJ 
provenivano da tutto 1/ mondo. Da 
allora rutto é cambiato e nel corso 
degli anni abbiamo modificato l'a­
zIenda adeguandola alle richieste 
del mercato e al mutamenti produt· 
t/vi. Oggi/avariamo esclusivamente 
maglieria e slamosp~cla"rzatl nella 
"generazlone della lana~. 
La materia prima vIene selezIona­
ta sIa per colore che per qualità e 
preparatçl per la ~ucc:e~siya fase dI 
stracc)atura e trasformai~one In 
filato. Un lavoro complicato per Il 
quale occorre manodopera esper· 
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Fibre pregiate per 
creazioni di lusso 
Il marchio Esu·EII. compare sul 
mercçlto nel 1972 e da II l10ra ha 
sempre rappresentato la miglio­
re tradIzIone italiana della qualità 
~esslle . Apprezzata per la costante 
ricerca stilistic:a che ha portato 11 11 21 
creazione di nuove tendenze e 
prodotti tessili, l'azienda pratese 
non smentIsce la sua fama : man­
tiene tradizionali e accurate lavo-

Rifìnizione, tintoria e 
finissaggio tessuti 

Cambi Luigi & C. SM, /Il1.ndal. 

Attiva dal 1949 Cambi Luigi & C. 
è una delle rea ltà storiche del di· 
stretto tessile pratese. Grazie a 
strategIe lungfmlrantl l'azienda 
è riuscita a superare la dura crisi 
del séttore rafforzando al tempo 
stesso Il proprio pOsiziona mento 
sul mercati. Oggi occupa circa 100 
dipendenti, è dotata di macchinari 
Innovatlvl ed è In grado dI effet­
tua re trattamenti di ogni tipo per 
la rlfinltura, finissaggIo @ tIntoria 
di tessuti mIsti e pura lana, garan­
tendo al client i risultati efficaci ed 
economici . · w \vvI.çambllulg l.còm 
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